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LUIGI ZANDA Tesoriere del Pd: "Diamo una casa alle Sardine. Porte aperte anche a LeU
Ma lo scioglimento non esiste, il nome Partito democratico è bello e io lo terrei"

"Costituente con tutti i partiti
per cambiare forma di Stato"
INTERVISTA

CARLO BERTINI
ROMA

tutti quelli che dan-
no per moribondo il

  governo ed esaurita
la legislatura, Luigi

Zanda, che da qualche decen-
nio solca il palcoscenico della
politica ai massimi livelli, ri-
sponde sfoderando una propo-
sta che può apparire una sug-
gestione: «Serve un'assem-
blea Costituente con tutte le
forze politiche, che cambi la
forma di Stato e di governo».
Insomma, malgrado si sparino
addosso ogni giorno, Salvini,
Di Maio, Zingaretti e Renzi po-
trebbero vestire i panni di pa-
dri costituenti. Il tesoriere del
Pd sposa poi la decisione del se-
gretario di rifondare il partito,
che dovrà aprirsi non solo agli
ex scissionisti come Bersani e
Speranza, ma anche alle nuo-
ve energie civili impersonate
dalle Sardine.
Intanto soffermiamoci sulla
Costituente. Perché proprio
ora?
«Io penso sia giunto il momen-
to di affrontare le grandi que-
stioni guardando oltre: dob-
biamo riformare le nostre istitu-
zioni, affrontando i due grandi
temi della riforma del governo
e dello stato. Vero, non c'è riu-
scita la commissione Bozzi, poi
la commissione D'Alema, la ri-
forma Berlusconi, poi quella di
Renzi. Dobbiamo imparare da
questa lezione: se vogliamo
fare piccoli ritocchi, va bene
usare l'articolo 138 della Car-
ta, ma se vogliamo riforme or-
ganiche di pezzi della Costitu-
zione, salvando la prima par-
te, abbiamo bisogno di un'As-
semblea costituente. C'è un si-
stema regionale che va rivi-

sto, il bicameralismo perfetto
che va abolito...».
Ma con partiti così antagoni-
sti come pensa che si possa fa-
re un'operazione così ambi-
ziosa?
«La differenza può essere un
vantaggio per una assemblea
costituente. Dovrebbe essere
costituita con un'impronta
proporzionale e un tempo de-
finito e potrebbe suscitare lo
stesso spirito del '47: anche
allora i partiti erano contrap-
posti tra loro in modo ancora
più rigido».
Ma gli italiani hanno detto no
alla grande riforma nel 2016,
non è troppo presto per ripro-
varci?
«Il sistema politico italiano va
sanato, non si sana cambiando
la legge elettorale. Una gran-
de innovazione che potrebbe
dare respiro al sistema sareb-
be ad esempio attuare l'artico-
lo 49 della Carta, che prescrive
regole di democrazia interna
dei partiti».
Potrebbe però confliggere
con la struttura del M5S vo-
stro alleato di governo. O no?
«Beh, vedo che tutti i movi-
menti sono in evoluzione... E
poi c'è il grande tema della si-
curezza della nazione. Siamo
circondati da guerre, Libia, Si-
ria, tensioni tra Israele e pale-
stinesi, Libano. Bisogna pen-
sare alla difesa dell'Italia, che
non può che passare da un
esercito europeo. E la più
grande ferita fu nel 1954
quando la Francia ne ha bloc-
cato la costituzione. Insom-
ma, il governo deve governa-
re il quotidiano, ma darsi me-
te di lungo periodo».
Intanto, Zingaretti vuole ri-
fondare il Pd. Operazione di
facciata per far rientrare Ber-
sani e catturare le Sardine nel-
la grande nuova rete?
«Intanto l'idea di scioglimento

non esiste. Il nome Pd è bello e
lo terrei. Detto questo, le Sardi-
ne dimostrano che c'è una par-
te consistente degli italiani
che ha voglia di politica. Sono
persone in cerca di una colloca-
zione, di un punto di speran-
za, di una casa. E in tal senso il
Pd deve dimostrarsi accoglien-
te e sentire che ha una respon-
sabilità di dare una risposta a
queste aspettative. Dobbia-
mo essere un partito che vuo-
le crescere e aprirsi, non per
tattica ma per convinzione, di-
mostrando di voler ascoltare
molto e accogliere. Dobbia-
mo mettere tutto questo nel
Dna del partito».
Il sì di LeU fa pensare ad un ri-
torno a casa di Speranza e
compagni. Lei sarebbe contra-
rio?
«Con la sinistra i punti di con-
tatto ci sono, altrimenti non
avremmo fatto un governo in-
sieme. Veniamo da una sola ra-
dice perché le differenze sono
state date da una scissione. Ma
finora noto che nessuno ha fat-
to richieste né offerte».
Ex renziani come il suo colle-
ga Andrea Marcucci però di-
cono no ad operazioni no-
stalgia.
«Mi sa tanto di titolo per San-
remo. Dovremmo parlarci
più chiaro. Se vuol dire che
lui è contrario alla ricostitu-
zione del Pci, sono d'accor-
do. Casomai se ho qualche no-
stalgia, è per la classe dirigen-
te della politica italiana di
trent'anni fa...».
Si potrà arrivare a breve ad
una sola forza Pd-M5S se ci
fosse una scissione nel Movi-
mento?
«Chi vivrà vedrà. Così come so-
no molto contrario alle scissio-
ni, non amo le annessioni. Sia-
mo un partito in cui chi crede
nei valori del Pd è benvenuto,
ma niente annessioni». —
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C'è un sistema
regionale che
va rivisto e il
bicameralismo
perfetto da abolire

Con la sinistra i punti
di contatto ci sono,
altrimenti non
avremmo fatto
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